TRACCIA DEL VERBALE CONSIGLI DI CLASSE  SCRUTINIO I TRIMESTRE

(in corsivo sono riportati i suggerimenti)

Note Generali: I verbali relativi agli scrutini intermedi e finali vanno redatti e sottoscritti in sede di Consiglio. Il Consiglio, con la partecipazione di tutti i docenti, presieduto dal DS o, per sua delega scritta, dal Coordinatore di Classe, risulta  un collegio perfetto. Il verbale relativo ad ogni singola seduta è redatto dal Segretario Verbalizzante e sottoscritto dal Presidente e dal Segretario stesso. Fidando sulla disponibilità dei singoli docenti, nelle more dell’attivazione in via ordinaria, è ammessa la verbalizzazione in formato elettronico.  In tal caso, il verbale sarà stampato, incollato nel registro e timbrato sui lembi. Il registro andrà consegnato contestualmente in Vicepresidenza.

                                                                   Verbale  n.        / a. s. 2016-2017
Il giorno _______________ del mese di ________________ dell’anno 2016,nell’aula……/ Laboratorio………..   dell’ITE “A. Gallo” di Aversa, alle ore ____________ si è riunito, su regolare convocazione del D. S., agli Atti della Scuola, con la sola componente docenti, il Consiglio della Classe ___________ Sez. ______ con il  seguente ordine del giorno:

1. andamento didattico disciplinare;

2. operazioni di scrutinio 1° trimestre;

3. alunni con insufficienze - indicazioni modalità di recupero;
4. varie ed eventuali.  

Sono presenti: Proff ______________(cognome e nome dei presenti, materia d’insegnamento).

Risulta/no assente/i giustificato/i______ (cognome e nome, materia d’insegnamento) sostituito/a con delega del Dirigente dal/la Prof.: ………

Presiede la seduta il Dirigente Scolastico ovvero, per delega del DS, il/la prof. _____________________. Assume le funzioni di Segretario verbalizzante il/la prof. ________. 

Il Presidente, accertata la sussistenza del numero legale e la regolarità della seduta, apre la discussione sul 1° punto all’o. d.g.: andamento didattico disciplinare.  Il Presidente  invita i colleghi ad esporre le loro considerazioni in merito all’andamento complessivo della classe. Dalla discussione emerge il seguente giudizio sulla classe in termini di comportamento, impegno, partecipazione, profitto:………… La relazione viene condivisa  dal Consiglio di Classe (riportare eventuali dichiarazioni rese a verbale dai docenti: ..). Si  procede con la trattazione del 2° punto all’o.d.g.: operazioni di scrutinio 1° trimestre. (Il Presidente richiama le norme vigenti che disciplinano le operazioni di scrutinio facendo presente: a) tutti i presenti sono tenuti all’obbligo della stretta osservanza del segreto d’ufficio; b) i voti devono essere assegnati dal Consiglio di Classe, su proposta dei singoli docenti in base ad un breve  giudizio  motivato desunto da un congruo numero di interrogazioni e di esercizi scritti, grafici o pratici corretti e classificati, e che tale giudizio deve tener conto anche degli indicatori individuati a livello collegiale, debitamente osservati e registrati, nel corrispondente periodo).
Si passa all’attribuzione del voto di comportamento (Il Presidente richiama la normativa vigente e ricorda che il voto nel comportamento è assegnato dal Consiglio di Classe su proposta del Coordinatore, in base agli indicatori individuati dal C.D. ed esplicitati nel PTOF e contenuti nella programmazione annuale di classe. (Vedi griglia  allegata). Ascoltata la proposta del Coordinatore per ogni singolo alunno, dopo ampia e approfondita discussione, su delibera del Consiglio di Classe, vengono attribuiti  all’unanimità/a maggioranza i voti nel comportamento (riportare eventuali dichiarazioni rese a verbale dai docenti:...). Le valutazioni vengono riportate nel tabellone elettronico. 

I docenti procedono poi alla lettura delle proposte di voto relative alla propria disciplina di insegnamento tenuto conto dei criteri di valutazione approvati dal Collegio dei Docenti, indicati nel POF, e contenuti nella programmazione annuale di classe. (Vedi griglia  allegata). Tutti i voti proposti, inseriti nel tabellone elettronico, vengono attribuiti all’unanimità/a maggioranza (riportare eventuali dichiarazioni rese a verbale dai docenti:...). Al termine delle operazioni di scrutinio si procede alla stampa del tabellone generale dei voti riportante, altresì, l’indicazione del numero di ore di assenze in ciascuna disciplina. Il tabellone viene firmato da tutti i docenti e allegato al presente verbale. Si passa di seguito alla trattazione del 3° punto all’odg: alunni con insufficienze-indicazioni  modalità di recupero. Il consiglio di classe individua e verbalizza,  sulla base delle risultanze dello scrutinio, i seguenti allievi con particolari carenze di base: (cognome e nome, materie), indicando le modalità di recupero. 

Si passa infine alla trattazione del 4° punto all’odg: varie ed eventuali: (verbalizzare se necessario).
Conclusa la discussione di tutti i punti all’o.d.g.,  la seduta ha termine  alle ore ………, dopo aver letto, approvato e sottoscritto il presente verbale.

       Il Presidente  (il DS o il Coordinatore di classe)                                                  Il Segretario verbalizzante
  

CRITERI DI VALUTAZIONE

Per l’attribuzione dei voti si allega la scala di valutazione inserita nel PTOF:

	GRIGLIA  DI VALUTAZIONE DEGLI APPREDIMENTI

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	VOTO

	1. Impegno

2. metodo di studio

3. abilità

4. conoscenza

5. competenze
	Indice di un eccellente raggiungimento degli obiettivi, con  padronanza dei contenuti e delle abilità di trasferirli e rielaborarli autonomamente in un’ottica interdisciplinare. In particolare:

1. assiduo e partecipativo

2. capacità di compiere  correlazioni esatte ed analisi approfondite

3. uso sempre corretto dei linguaggi specifici e sicura padronanza degli strumenti

4. contenuti disciplinari completi , approfonditi, rielaborati con originalità

5. acquisizione piena delle competenze previste
	10

	1. Impegno

2. metodo di studio

3. abilità

4. conoscenza

5. competenze
	Corrisponde ad un completo raggiungimento degli obiettivi e ad una autonoma capacità di rielaborazione delle conoscenze. In particolare:

1. assiduo

2. capacità di cogliere  relazioni logiche, creare collegamenti  con rielaborazioni personali 

3. uso corretto dei linguaggi specifici e degli strumenti.

4. contenuti disciplinari approfonditi e integrati

5. acquisizione sicura delle competenze richieste
	9



	1. Impegno

2. metodo di studio

3. abilità

4. conoscenza

5. competenze
	Corrisponde ad un buono  raggiungimento degli obiettivi e ad una autonoma capacità di rielaborazione delle conoscenze. In particolare:

1. costante e continuo

2. capacità di cogliere  relazioni logiche e di creare collegamenti

3. uso generalmente corretto dei linguaggi specifici e degli strumenti

4. contenuti disciplinari completi e  approfonditi

5. acquisizione delle competenze richieste
	8

	1. Impegno

2. metodo di studio

3. abilità

4. conoscenza

5. competenze
	Corrisponde ad un discreto raggiungimento degli obiettivi e ad una capacità di rielaborazione delle conoscenze abbastanza sicura. In particolare:

1. continuo

2. capacità di cogliere relazioni logiche di media difficoltà 

3. uso abbastanza corretto dei linguaggi specifici e degli strumenti

4. contenuti disciplinari  completi

5. acquisizione delle competenze fondamentali richieste
	7

	1. Impegno

2. metodo di studio

3. abilità

4. conoscenza

5. competenze
	Corrisponde ad un sufficiente  raggiungimento degli obiettivi , in particolare

1. continuo se sollecitato

2. capacità di cogliere relazioni logiche semplici

3. uso  semplice dei linguaggi e degli strumenti specifici

4. contenuti disciplinari appresi in modo sostanziale

5. acquisizione delle competenze minime richieste
	6

	1. Impegno

2. metodo di studio

3. abilità

4. conoscenza

5. competenze
	Corrisponde ad un parziale raggiungimento degli obiettivi minimi:

1. discontinuo

2. Capacità di cogliere parzialmente semplici relazioni logiche

3. difficoltà nell’uso dei linguaggi specifici e degli strumenti.

4. contenuti disciplinari appresi in modo parziale

5. non adeguata acquisizione delle competenze richieste
	5

	1. Impegno

2. metodo di studio

3. abilità

4. conoscenza

5. competenze
	Corrisponde ad  un frammentario raggiungimento degli obiettivi minimi

1. saltuario

2. coglie difficilmente semplici relazioni logiche

3. limitato uso dei linguaggi specifici e degli strumenti

4. contenuti disciplinari appresi in modo frammentario e disorganico

5. scarsa acquisizione delle competenze richieste
	4

	1. Impegno

2. metodo di studio

3. abilità

4. conoscenza

5. competenze
	Corrisponde al NON raggiungimento degli obiettivi minimi

1. Inesistente

2. incapacità di orientarsi in semplici situazioni problematiche

3. inadeguato e confusionario uso dei linguaggi specifici e degli strumenti

4. contenuti disciplinari inesistenti

5. mancata acquisizione di competenze richieste
	3/2


Per la proposta del voto di comportamento si allega la scala di valutazione inserita nel PTOF:

	VOTO
	TIPOLOGIA DEL COMPORTAMENTO

	 

10
	Esemplare rispetto del Regolamento d'Istituto e del Patto Educativo di Corresponsabilità, insieme ad un contributo costruttivo al miglioramento della vita all'interno della comunità scolastica nel rispetto delle persone e delle cose comuni;

· comportamento: corretto, propositivo, collaborativo, costruttivo in tutti i momenti della vita scolastica 

· frequenza: assidua, rarissimi ritardi e/o uscite anticipate per vari motivi;

· partecipazione: attenta,  responsabile, collaborativa, costruttiva, critica;

· impegno: notevole; piena autonomia nello studio, puntuale consegna dei lavori assegnati;
· sanzioni: nessuna sanzione disciplinare


	 
9 

	Lodevole rispetto del Patto educativo e del Regolamento di Istituto;

· comportamento: corretto e responsabile in tutti i momenti della vita scolastica;

· frequenza: sporadiche assenze, rari ritardi e/o uscite anticipate per validi motivi;

· partecipazione: attenta,  e costruttiva, responsabile e collaborativa ;

· impegno: diligente;buona autonomia nello studio; puntuale consegna dei lavori assegnati; 

· sanzioni: nessuna sanzione disciplinare

	8
	Diligente rispetto del Patto educativo e del Regolamento di Istituto;

· comportamento: corretto e abbastanza responsabile in tutti i momenti della vita scolastica

· frequenza: poche assenze  o ritardi; rare uscite anticipate per validi motivi;

· partecipazione: attenta e collaborativa;

· impegno: soddisfacente;adeguato rispetto dei tempi di consegna dei lavori assegnati

· sanzioni: una nota disciplinare

	7
	Adeguato rispetto del Patto educativo e del Regolamento di Istituto;

· comportamento: non sempre corretto e rispettoso delle regole in tutti i momenti della vita scolastica 

· frequenza: irregolare, ritardi e uscite anticipate, anche in maniera strategica e calcolata;

· partecipazione: recettiva, e sollecitata ;

· impegno: accettabile; parziale rispetto de i tempi di consegna dei lavori assegnati; 

· sanzioni: alcune note disciplinari con eventuali comunicazioni scritte alle famiglie.

	6
	· Accettabile rispetto delle norme fondamentali del Patto educativo e del Regolamento d'Istituto, ma con reiterata tendenza all’infrazione delle regole ‘ordinarie’ ; 

· comportamento: poco controllato, non  rispettoso delle regole  della vita scolastica; qualche volta lesivo della dignità della persona(ingiuria o minaccia verbale non grave nei confronti di un attore scolastico; piccoli danneggiamenti

· frequenza: molte  assenze, ritardi sistematici, uscite dall’aula senza permesso;ritardi nella giustificazione di assenze; 

· partecipazione: scarsa, inadeguata e di disturbo; 

· impegno: selettivo, limitato; senza rispetto per i i tempi di consegna dei lavori assegnati; 

· sanzioni:  numerose note disciplinari con comunicazioni scritte alle famiglie e allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica di almeno un giorno.

	5
	· Gravemente inadempiente delle norme fondamentali del DPR 249 del 1998 e successive  modifiche;

· comportamento: atti gravi e reiterati che violino la dignità ed il rispetto della persona umana e/o che determinino una concreta situazione di pericolo per l’incolumità fisica e danneggiamenti alle strutture e al patrimonio della scuola e, che, comunque, configurino una fattispecie astratta di reato;

· frequenza: fortemente irregolare  e/o ritardi sistematici non giustificati; mancata giustificazione delle assenze;  

· partecipazione: interesse nullo, ruolo negativo all’interno della classe, grave e frequente disturbo all’attività didattica; 

· impegno: mancato assolvimento degli impegni di studio in modo continuativo e generalizzato; 

· sanzioni:  gravi e reiterate  sanzioni disciplinari, con  sussistenza di elementi precisi e concreti della responsabilità disciplinari dello studente. (cfr. DPR 235 art.4 comma 9 ter)


